


DIRETTIVA BREAKFAST, APICOLTORI SODDISFATTI A META': 

“NON C'E' TUTELA SENZA LA MASSIMA TRASPARENZA” 

«Prendiamo atto del recepimento della Direttiva Breakfast (n. 2024/1438 del Parlamento 

europeo e del Consiglio) licenziato in Consiglio dei Ministri il giorno 8 ottobre 2025.», 

questo il commento delle tre associazioni del comparto apistico (FAI, MiC e UNAAPI). 

Le rappresentanze nazionali dell'apicoltura, tuttavia, lo considerano un passo indietro 

rispetto al risultato finora ottenuto dal Ministero dell'Agricoltura e condiviso in sede 

europea anche dal Gruppo Miele del Copa-Cogeca. Esse rappresentano pertanto la necessità 

di riposizionare l'Italia, con un opportuno intervento in sede parlamentare, tra i Paesi 

europei che mirano concretamente a proteggere il miele di qualità garantendo una 

informazione pienamente trasparente al consumatore, attraverso l'indicazione di tutti i Paesi 

d'origine presenti nelle miscele e loro relative percentuali.  

Si richiede pertanto al Masaf la convocazione urgente del Tavolo Apistico Nazionale.  
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